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Qualcosa si muove nelle acque 
stagnanti dei campeggi toscani 
Un'organica proposta dell'Associazione toscana dei campeggiatori dell'ARCI - Una nuova « fi
losofia » del turismo all'aria aperta - Gli « stanziali » occupano le piazzole da giugno a settembre 
LIVORNO — Per i cam
peggiatori è già incomin
ciato il calvario. Da Mari
na di Massa fino a Tirre-
nia, da Livorno a Vada u 
Marina di Bibbona e Do-
noratico, da Follonica fino 
a tu t ta la costa d'argento, 
la scena non cambia: un 
continuo via vai di amanti 
del turismo all'aria aperta 
che si trascinano la rou
lotte lucidata a nuovo o il 
carrello con la tenda, in 
cerca di una piazzola o, 
comunque, un posto dove 
passare la notte. 

Quasi sempre l'impresa 
diventa disperata. Non è 
una cosa rara, infatti, bus
sare ai cancelli di un 
campeggio e sentirsi ri
spondere che è tut to oc
cupato, magari dopo aver 
macinato chilometri lungo 
la maledetta Aurelia. inta
sata dagli autotreni, e sot
to il sole cocente di luglio 
che scioglie l'asfalto e 
mentre i bambini annoiati 
e sudaticci domandano 
con insistenza «quando si 
arriva». 

L'avventura si conclude 
molto spesso nell'aia di 
un contadino ospitale che 
per una notte accoglie i 
«poveri pellegrini» snervati 
dal caldo, dalla fatica e 
dal continui dinieghi dei 
gestori dei camping. 

Anche quest 'anno, nei 
campeggi della Toscana c'è 
posto solo per gli «stanzia
li», per coloro che preno
tano la piazzola da giugno 
a settembre, magari per u-
tilizzarla soltanto il sabato 
e la domenica e 15 giorni 
d'agosto. 

«Nel mio campeggio — 
ci dice con una pun ta di 
orgoglio un gestore di Ma
rina di Bibbona — ci sono 
clienti fissi che vengono 
da quindici anni. Ho visto 
crescere un sacco di ra-

, gazzi e ragazze che poi si 
sono sposati con i loro 
coetanei della tenda accan
to». 

E la rotazione d'uso do
ve va a finire? E coloro 
che hanno comprato la 
roulotte proprio per muo
versi da un campeggio ad 
un altro come fanno? 

Il nostro interlocutore 
taglia corto dicendo che 
forse sarebbe necessario 
costruire nuovi campeggi 
per accontentare tutt i . La 
situazione è veramente 
scoraggiante. 

Mauro Nocchi, presiden
te provinciale dell'ARCI di 
Livorno, che da anni si 
ba t te per un effettivo rin
novamento nel settore, è 
molto esplìcito: «Anzitutto 
è necessario ricondurre la 
filosofia del turismo all'a
ria aperta alla sua vera 
essenza. Il campeggio non 
è un ammasso di tende, 
un luogo come un altro 
dove passare le vacanze. 
ma un mezzo alternativo 
al turismo stanziale che 
viene praticato negli al
berghi nelle pensioni e 
negli stessi villaggi turisti
ci. Un altro luogo comune 
che va perlomeno ridi
mensionato è quello di i-
dentificare il campeggio 
con la vacanza economica. 
Spesso le tariffe inganna-

• no : in certi campeggi fan-
. no pagare anche l'aria che 

si respira*. 
«Partendo da queste 

considerazioni, l'Associazio
ne toscana dei campeggia
tori dell'ARCI, nata nel
l'aprile scorso, ha elabora
to un organico progetto, 
che sarà sottoposto a tut te 
le rorze politiche democra
tiche e sociali, per una 
normativa nazionale e re
gionale che non regoli solo 
l'esistente ma che crei le 
premesse per un profondo 
cambiamento in tut to il 
settore del turismo all'aria 
aperta, nel più pieno ri
spetto dell 'ambiente e in 
armonia con le scelte ur
banistiche dei vari Comu
ni, i quali dovranno essere 
gli enti competenti auasi 
esclusivi in materia di ri

lascio e controllo delle 
concessioni, licenze, tipo
logia delle s t rut ture e ser
vizi, tariffe, ecc.». 

Fin qui le proposte del
l'Associazione toscana dei 
campeggiatori dell'ARCI. 
che illustriamo più am
piamente nella stessa pa
gina. A questo punto sorge 
spontanea una domanda: a 
che punto è l'accordo delle 
Regioni sulla classificazio
ne? Nella costa .tirrenica, 
soprattut to fra alcune or
ganizzazioni del tempo li
bero, fra i campeggiatori e 
fra non pochi proprietari 
di campeggi, specialmente 
quelli piccoli, l'accordo è 

s tato accolto con una cer
ta freddezza. 

Parecchi si domandano, 
per esempio, a cosa servo
no le famose «stellette», se 
non a premiare i campeggi 
di lusso con tanto di pi
scina e campi da tennis. E 
tutt i gli altri cainoeggi. 
quelli a gestione familiare, 
per esempio, che offrono 
poco lusso ma tanto verde, 

•come verranno classifica
ti? 

I più ostili alla classifi
cazione vanno ancora più 
in là e affermano che la 
«uova normativa (ancora 
non entra ta in vigore), na
ta dall'accordo fra le Re
gioni, servirà solo a la

sciare le cose come stan
no. Classificazione a parte, 
qualche cosa sta comin
ciando a muoversi nelle 
acque s tagnant i dei cam
peggi. 

L'iniziativa dell'associa
zione toscana dei campeg
giatori dell'ARCI dimostra 
che gli appassionati del 
turismo all'aria aperta so
no ormai stanchi di essere 
considerati come polli da 
essere spennat i dai vari 
proprietari e gestori di 
camping. Vogliono un tu
rismo veramente alterna
tivo e si s tanno organiz
zando per conquistarlo. 

Francesco Gattuso 

Un «pacchetto» di proposte 
dei campeggiatori dell'Arci 
Una legge quadro nazionale dovrebbe dare poteri ai Comuni e alle Regioni 
in materia di gestione - Proposte per una normativa regionale in Toscana 
Le proposte elaborate dal

l'Associazione toscana dei 
campeggiatori dell'ARCI, per 
una trasformazione sostanzia
le del turismo all'aria aperta, 
hanno il pregio di essere 
chiari e di puntare realmente 
ad un salto qualitativo nel 
settore. 

Anzitutto, l'ARCI fa una 
premessa generale: «Oggi con' 
il passaggio delle competenze 
e delle responsabilità prima
rie alle Regioni ed ai Comu
ni. derivati dal DPR 616. il 
panorama che le stesse isti
tuzioni decentrate si trovano 
ad affrontare è, purtroppo. 
dei più precari e non è certo 
un'eredità da invidiare». 

Per quanto riguarda i 
camping, «innanzitutto risulta 
fortemente squilibrato il 
rapporto fra domanda ed of
ferta ed in secondo luogo ri
sultano precarie e fortemente 
inadeguate le norme che 
dovrebbero regolare la co
struzione. la gestione ed i 
controlli dei e sui campeggi». 

«La non possibilità, fino a 
pochi mesi fa. da parte delle 
Regioni e dei Comuni di in
tervenire efficacemente sulle 
concessioni (che erano di 

competenza dello Stato), i 
limiti e le deficienze della 
stessa legge urbanistica e 
della normativa degli espro
pri, insieme all'articolo 1 del
la legge n. 326 che, imponen
do la non finalità di lucro 
alle gestioni, ha di fatto resi 
liberi da ogni vincolo i prezzi 
praticati e la destinazione dei 
proventi. Tutte queste cose 
hanno determinato una si
tuazione caotica che ha finito 
per ripercuotersi negativa
mente sugli utenti». 

«Stando così le cose,-' i 
campeggiatori dell'ARCI in
vitano tutti i partiti politici 
ad impegnarsi in questa le
gislatura a varare una nuova 
legge cornice sul turismo al
l'aria aperta, che ine t ta in 
condizione Regioni e Comuni 
di esercitare le competenze e 
responsabilità primarie, che 
inserisca il turismo all'aria 
aperta nelle politiche e nei 
metodi della programmazione 
e assetto territoriale; che 
preveda investimenti tali da 
incrementare i campeggi fino 
ad un minimo del raddoppio 
del numero attuale; che con
sideri la gestione dei cam
peggi come gestione econo

mica e commerciale al pari 
di altre attività turistiche, 
sottponga a controllo le ta
riffe ed a regime fiscale i 
profitti, garantendo la giusta 
rendita alle imprese». 

Alla Regione Toscana ed ai 
Comuni i campeggiatori del
l'ARCI avanzano le seguenti 
richieste: 

a) il turismo all'aria aper
ta deve essere organicamente 
e armonicamente inserito 
nella politica di piano e di 
programmazione della Regio
ne Toscana, ricercando la 
giusta compatibilità tra le e-
sigenze di turismo, i bisogni 
dei cittadini, la salvaguardia 
dell'ambiente e delle risorse 
naturali; 

b) la Regione Toscana de
ve elaborare una mappa dei 
territori utilizzabili anche per 
l'insediamento dei campeggi. 
Contemporaneamente deve 
essere condotta una trattati
va con il governo per l'aboli
zione di tutte le servitù mili
tari sulla -costa tirrenica e 
per la liberazione delle isole 
minori dell'Arcipelago tosca
no dalle colonie penali. 

Inoltre la Regione Toscana 
dovrebbe erogare contributi 

finanziari ai Comuni per la 
costruzione di aree o parchi 
di sosta tesi a facilitare la 
permanenza, anche per pochi 
giorni (massimo 72 ore) dei 
campeggiatori in transito e 
dovrebbe erogare contributi 
ai Comuni per la costruzione 
di campeggi per i giovani, da 
situare in zone di particolare 
interesse culturale, paesaggi
stico. socioeconomico ecc. 

Tutte queste indicazioni dei 
campeggiatori dell'ARCI do
vrebbero far parte integrante 
di una nuova, adeguata ed 
organica legge regionale per 
il turismo che dovrebbe con
tenere: una delega ai Comuni 
per intervenire in materia di 
rilascio e controllo delle li
cenze. tipologia delle struttu
re e servizi, tariffe, ecc.; re
golamentazione del tempo nei 
campeggi; vincoli precisi in 
materia di servizi igieni-
co-sanitari. regolamentazione 
delle tariffe ed eliminazione 
di tutti gli sconti praticati 
dai gestori attraverso le con
venzioni con l'associazioni
smo: contributi e crediti a-
ge vola ti per la costruzione di 
nuovi campeggi a gestione 
sociale. 

Intanto! camping cominciano 
ad allontanarsi dalla costa 

Fra qualche anno liberalizzate spiagge e pinete 
Dopo. molte polemiche, in

contri. ' dibattiti qualcosa si 
sta muovendo intorno al prò 
blema dei campeggi che va 
in direzione della normativa 
regionale per l'uso razionale 
del territorio. 

I campeggi, dunque, si spo
steranno dalle pinete per es
sere collocati in zone con
traddistinte nella ubicazione 
che i piani regolatori gene
rali hanno ' predisposto. Cin
quecento metri dal mare non 
sono molti per chi pratica 
il turismo all'aria aperta e 
nello stesso tempo vedremo 
liberalizzare spiagge e pine
te per concederle nuovamen
te al godimento di tutti i 
cittadini. l i quest'ultime. 
\erranno collocate attrezza
ture sportive e del tempo li
bero. 
A Rosignano dove lo seort 

tro tra proprietari e cam
peggiatori da una parte e 
l'amministrazione comunale 
dall'altra è stato forse uno 
dei più duri, non sarebbero 
state rinnovate le licenze per 
l'apertura nella corrente sta
gione turistica, se non vi Tas
serò stati precisi impegni te
si ad applicare le decisioni; 
tra l'altro prese all'unanimità 
in consiglio comunale, per 

arretrare la linea dei cam
peggi costieri. 

A Bibbona. il sindaco, con 
un inteevento che apparirà sul 
mensile dei comunisti di Rosi
gnano e della Val di Ceci
na « Insieme », afferma in 
modo deciso che saranno 
adottate le misure scaturite 
dal convegno di Marinetta del 

1976. che puntualizzava ulte
riormente la sollecita libera
lizzazione della costa. A Ro
signano. spinti dalla nuova 
regolamentazione, alcuni pro
prietari di camping hanno ad-
diritura trovato l'accordo 
unendosi tra loro e limitando. 
così, nel nuovo insediamento. 
l'ulteriore frazionamento delle 
attrezzature ricettile. 

Si sta dando, pertanto, im
pulso all'associazionismo .in 
un settore nel quale l'indivi
dualismo ha sempre avuto 
accenti fortemente marcati. 
Nel passato difficilmente si 
assisteva ad investimenti pro
duttivi che la nuova norma
tiva. invece, dimostra di sti
molare con la possibilità inol
tre di istaurare rapporti con 
la Regione per l'accesso al 
credito per le strutture ricet
tive. 
Infatti, dai dati forniti al 

convegno comprensoriale sul 

turismo che si è tenuto " in 
maggio a Cecina, si - vie
ne a conoscenza che solo tre 
domande sono state presenta
te per ottenere i contributi 
nel comune di Rosignano. al
trettante in quello di Cecina. 
mentre solo due nel comune 
di Bibbona. 

Verranno costruiti nuovi 
campeggi che non saranno le 
attuali tendopoli. Le piazzole 
dovranno coprire il dieci per 
cento del terreno disponibile 
con servizi per ogni 23 per
sone. piscine e passibilità di 
effettuare iniziative ricreati
ve e culturali. 

Le nuove aree acquistate 
dovranno essere rivestite con 
vegetazione mediterranea che 
riprodurrà le zone d'ombra 
delle pinete. Era necessario 
investire e non chiedere so
lo servizi agli enti locali e og
gi viene fatto con quattro an
ni di ritardo: creo a cosa han
no valso le polemiche 
Quale il risultato della nuo

va svolta? Migliori servizi ai 
ai campeggiatori, godimento 
delle coste <• delle pinete da 
parte di lutti i cittadini e so
prattutto un migliore utilizzo • 
del territorio. j 

g. n. 

Il traghetto «Rio Marina»: 
è un pò' vecchio, però... 
Il barcone collega Porto Santo Stefano con Pisola del Giglio — C'è chi vor
rebbe mandarlo in pensione e chi pensa invece ancora a una sua utilizzazione 

ISOLA D'ELBA - Per il « Rio 
Marina », vecchia barca an
simante che da anni collega 
Porto Santo Stefano con l'iso
la del Giglio è arrivato dav
vero il momento della pensio
ne? Sulla costa maremmana 
se lo augurano e aspettano 
che da un momento all'altro 
il traghetto venga sostituito 
da un'unità più nuova e ve
loce. 

All'Elba e a Piombino in
vece ritengono che non sia 
ancora arrivato il moment»» 
del funerale: la barca è vec
chia e malmessa senza dub
bio ma può ancora essere 
utile, disarmarla sarebbe un 
peccato. Non che la sua pre
senza possa essere determi
nante e possa produrre un 
salto di qualità nei non sem
pre efficienti collegamenti tra 
il continente e l'isola ma 
a qualcosa può servire. En
trando ad esempio nella pic
cola flotta cibano piombinese 
della Toremar insieme alle 
altre 5 unità tra navi e tra
ghetti. 

Il « Rio Marina » in sostan
za può diventare la sesta 
unità; relativamente allo sta
to dei trasporti marittimi non 
sarebbe risultato da sottova
lutare. Anche se poco, poten-
zierebbe la flotta e potrebbe 
garantire la presenza effet
tiva di cinque navi al giorno 
sul Canale di Piomb.no. Per
ché le cinque di o.*a di fatto 
quasi mai sono contempora
neamente al lavoro; una al
meno rimane in porto per ma
nutenzione. Con una nuova 
unità le navi in funzione dav
vero diventerebbero cinque: 
potrebbero aumentare le cor
se. potrebbe aumentare il nu
mero di passeggeri. 

La proposta viene dall'Elba 
e Piombino e è stata ripre
sa dalla Regione Toscana 
presente con un proprio rap
presentante' (l'assessore ai 
trasporti Raugi) nel consiglio 
di amministrazione della To
scana Marittima Navigazione, 
una società a prevalente ca
pitale pubblico. Insieme all' 
utilizzazione del «Rio Mari
na * sulle linee elbane la ri
chiesta è quella di un secon
do aliscafo da affiancare al 
Fabricia: l'esigenza di col
legamenti veloci è molto sen
tita. 

Il secondo aliscafo potreb
be essere impiegato sulla rot
ta Piombino-Pianosa per i 
viaggi dei Darenti dei detenu
ti nel, penitenziario dell'isola 
e per il trasporto dei carce
rati. Ora il servizio è ga
rantito da aliscafi privati af
fittati ogni settimana dal mi
nistero di Grazia e Giustizia 
per la ' non trascurabile som
ma di 800 mila lire a corsa. 

Le richieste di Regione, co
muni e comunità montana 
dell'Elba cadono in un mo
mento propizio: stanno sca
dendo i cinque anni dall'ini
zio della pubblicizzazione del
la Toremar dopo i quali è 
prevista - la revisione della 
convenzione tra la socieà di 
trasporti e il ministero. La 
Regione farà pressioni perché^ 
questa revisione venga fat
ta e perché vengano recepite 
le richieste delle popolazioni 
interessate per il miglioramen
to del servizio. A prescinde
re da molte altre disfunzioni 
e soprattutto dall'accumulo di 
domanda del periodo estivo. 
gli elbani non accettano l'idea 
di rimanere isolati per otto 
lunghe ore ogni notte. 

Tra gli amministratori dei 
comuni isolani e della comu
nità montana circola la con
vinzione che • molte delle di
sfunzioni del servizio pubbli
co siano prodotte dall'insuf
ficiente rappresentanza de
gli enti locali alla gestione 
della Toremar. Si fanno esem
pi concreti: è decisione re
cente quella del ministero di 
non aderire alle propaste de
gli enti locali di spostamento 
di alcune linee in modo da 
favorire la « freccia dell'El
ba », un treno veloce che col
lega Firenze con Pisa e Piom
bino e poi. tramite i traghet
ti. con l'Elba. E' uno dei ser
vizi più celeri, molto usato 
dai turisti fiorentini soprat
tutto per il fine settimana; 
la decisione del ministero li 
penali/za e rende meno effi

cace il servizio. 
Ci sono criteri di fondo che 

impastano il funzionamento 
della Toremar. società pubbli
ca: un eccessivo burocrati
smo. un distacco a volte pro
fondo dai bisogni delle popo
lazioni verso cui il servizio si 
rivolge. C'è. illuminante, il 
caso del « migliatico ». Si trat
ta di questo: il Ministero stan
zia ogni anno per i collega
menti tra il continente e le 
isole toscane una cifra « x » 
capace di coprire i costi per 
un certo numero di miglia 
di navigazione. 

Se traghetti e navi ne per
corrono di più e hanno quin
di bisogno di un finanziamen
to suppletivo nessuno glielo 
concede e si arriva così all' 
assurdo . che i mezzi della 
Toremar rimangono fermi un 

che quando sulle banchine ci 
sono centinaia e centinaia di 
persone che non aspettereb
bero altro che una corsa sup
pletiva. E' un'offesa al buon 
senso e alla corretta gestione 
di un'azienda di trasporti. Di 
fatto la Toremar finisce così 
per fare il gioco delle com
pagnie private di navigazio
ne che fanno affari sulle di
sfunzioni della compagnia pub
blica. 

In questa situaziciie è evi
dente che le navi dei privati 
diventano realmente utili, di 
fatto coprono i « buchi » del
la Toremar. E così si fanno 
perdonare anche i prezzi più 
alti (da strozzinaggio nei mo
menti di punta) e un servizio 
di navigazione più che appros
simativo. -

Daniele Martini 

Al Giglio si può andare 
però non si può tornare 
Sempre più difficili e faticosi i col
legamenti tra l'isola e il continente 

ì 

ISOLA DEL GIGLIO — E* 
sempre più difficile, arduo e 
irto di difficoltà avere la si
curezza di rientrare nel con
tinente dopo avere trascorso 
una domenica, che dovrebbe 
essere diversa dal tran tran 
della vita quotidiana, all'isola 
del Giglio. Questo è il dato 
incontrovertibile che si re
gistra ormai, senza interru
zione, da alcune domeniche a 
questa parte. 

Chi ha avuto modo di re
carsi in questo lembo di ter
ra dell'arcipelago toscano 
nelle domeniche trascorse, pur 
senza decidere di rientrare 
perchè ospite di amici o al
loggiato in una struttura ri
cettiva pubblica o privata, si 
è trovato dinanzi a scene e a 
fatti che devono comportare 
serie riflessioni in merito al
la organizzazione turistica 
gigliese e al sistema di tra
sporti di collegamento tra il 
Giglio-Monte Argentario e vi
ceversa. 

Infatti, per il maggior flus
so turistico verso il Giglio, di 
carattere pendolare, in quan
to costa sempre più caro 
trascorrervi dieci - quindici 
giorni, vengono messi a nudo 
in tutta la lora insufficienza 
i collegamenti di trasporto 
compiuti con . il traghetto 
«Rio Marina», prossimo al 
disarmo, dopo sedici anni di 
atività, con costo del bigliet
to. per un'ora di traversata, 
pari a quello di una tazzina 
di caffè. -

Ora, se è vero che sulla 
linea svolge attività anche il 

«Giglio espresso», di proprie
tà di un armatore gigliese, 
con una tariffa superiore di 
quattro volte al mezzo pub
blico, il problema si pone 
comunque e spetta a chi di 
competenza risolverlo. Da 
parte nostra, per dovere pro
fessionale, per «testimonianza 
diretta», vogliamo riferire su 
ciò che è accaduto (e acca
drà se non si pone rimedio) 
a Porto Santo Stefano al 
momento della partenza e ai 
Giglio porto per il rientro sul 
continente. 

Una «ressa» di cittadini, u-
no accanto all'altro, pigiati 
come sardine in un barattolo, 
invadono la piccola piazzola 
antistante all'attracco dei 
traghetti impedendo non solo 
di scendervi, ma facendo di
ventare una impresa ardua 
l'imbarco. Nonostante il pos
sesso del biglietto, che garan
tisce il rientro sul continente, • 
sulla piazzola del porticciolo 
isolano, i cittadini come presi 
da «psicosi» non vanno tanto 
per il sottile nello spingere, 
per accaparrarsi la via della 
scaletta che porta sul tra
ghetto, facendo addirittura 
rischiare di fare un «bagno» 
fuori programma. Una scena 
che normalmente si ripete 
facendo degenerare la ressa 
in rissa, come è avvenuto al
cune domeniche fa. 

Una confusione indescrivi
bile che porta le forze del-" 
l'ordine, poche unità, in ser
vizio sull'Isola, a un'opera di 
controllo e di vigilanza per il 
tranquillo svolgimento delle 

operazioni di sbarco e Im
barco non solo dei turisti ma 
anche delle auto: personale 
della Capitaneria di porto, 
carabinieri, guardie di finan
za e vigili urbani. 

Perchè questo situazione 
Incomprensibilmente, a Porto 
Santo Stefano, con cartelli 
scritti a mano e apposti sui 
baracchini delle biglietterie 
dove si legge che non' si 
danno assicurazioni per il 
rientro, si continua a fare 
biglietti, mettendo in moto 
una vera e propria caccia 
che per molti che hanno 
compiuto decine e decine di 
chilometri si conclude con il 
rimanere a terra. Questo 
succede la domenica mattina 
quando già altre centinaia di 
turisti si sono imbarcati per 
il Giglio allo scopo di andar
vi a trascorrere il Week-end 
che si conclude la domenica 
sera. 

Ora sia ben lungi da noi la 
volontà di frenare l'afflusso 
dei turisti all'isola, sempre 
più inadeguata nelle sue 
strutture a recepire il forte 
flusso, ci pare però opportu
no richiamare le autorità ad 
un diverso criterio di pro
grammazione e organizzazio
ne del sistema del mezzo di 
trasporto. 

Paolo Ziviani 
NELLA FOTO: d'assalto» 
dei turisti a un traghetto per 
l'isola del Giglio 

Festa de 

l'Unità 
in Pineta di Ponente 

Viareggio 
presso il Dancing 

TROGADERO 

13-14-15 luglio 79 

• Proiezione films 
• Ballo 

Ingresso gratuito 
Cucina specialità 
marinare 

Organizzazione Sez. P.C.I. 
GUIDO ROSSA 
MARCO POLO 

NUOTARE 
E' SALUTE 

Q£P 

centronuoto 
COSA E'IL TG 5 ! 
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«L ivorno 
LIVORNO - V I A LAMARMORA, I R - TRI. . IOBRR1 RH.S7R 

(ex c i u m San Maro) 

li Cantuccio 
American Bar Gelateria 

Viale Tirreno, 40 , • 
Antignano - Livorno 
Tel. 0536/580442 

Terrazza all'aperto . 

Sabato e pre-Festivi sera 
DI S C O T E C A 

con spuntini notturni 

(Chiuso il mercoledì) 

C A S A 
della 

SCARPA 
CALZATURE - BORSE 

PELLETTERIE 
VENDITA DIRETTA 

ZAiWRA-HAVACCrllD (Pisa 
7 

CARDOSI-SOLARI ARMANDO & C. s.a.s. 
ANTINCENDIO 

MANUTENZIONE RICARICA E VENDITA ESTINTORI DI OGNI TIPO 

PROGETTAZIONE IMPIANTI FISSI TERRA MARE 

MATERIALE POMPIERISTICO 

RICARICA BOMBOLE DA SUB 

Anche il supporto «TOP» è stato particolarmente studiato e collau
dato su autoveicoli ed imbarcazioni da diporto. 

Ricarica e fornitura di Gas ALGOFRENE 12-22 
per frigorìferi e grandi impianti di refrigerazione 

Agenti di vendita con deposito con l'esclusiva dei porti: 
LIVORNO • MASSA CARRARA - PIOMBINO - PISA • ISOLA D'ELBA 

GUIDO TAZZETTI S.P.A. - TOPINO 
Via deirOriolino. 7/c • Telefono 05*6-38039 • LIVORNO 
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